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Divagazioni tra narrativa e scienza 

Consigli di lettura 
di un matematico 

Più invecchio, e più di­
vento esigente in fatto di 
narrativa. Grande lettore di 
gialli e di fantascienza fino 
a qualche anno a, ora pre­
tendo prodotti di aita qua­
lità, ahimé assai rari. An­
cora fino all 'anno .scorso, 
utilizzavo l'agosto per ag­
giornarmi in fatto di nar­
rativa. Quest 'anno, la mag­
gior par te dei romanzi che 
mi sono portato dietro sta 
ancora ammucchiata nell 'ar­
madio. L'unico che mi ha ve 
raiiicnto entusiasmato e Ihia 
lepre con la faccia di barn-
bina di Laura Conti, lo stra­
ordinario racconto - saggio 
sulla tragedia di Seveso \is-
suta e vista da due dodi 
cenni, pubblicato qualche 
mese fa dagli Uditori ({Mi­
niti. Ilo anche letto senza 
interruzione e fino alla fi 
ne Cii altare per la mudi e 
di Federico ('aiuoli (Garzan­
ti. premio Strega 15)78) e 

(hiu scandalosa giovine ::u 
«li Alberto Beulacqua (.Mon­
dador i ) : ma di Bevilacqua 
preferivo La Cullila, e di 
Camon avevo trovato ecce­
zionale Occidente con lo 
scavo all ' interno dell 'animo 
dei neo-fascisti padovani. 
mentre giudico soltanto una 
bella poesia in prosa l'/\/bi 
re. Sono divenuto cosi esi­
gente da a \e re interrotto, 
dopo averli appena « assag­
giati », gli Appunti sui pol­
sini del « mio » JJulgàkov. 
che colloco entro i t re o al 
più cinque massimi scritto­
ri degli ultimi 50 anni, so­
lo perchè si t rat ta di un 
Hulgàkov minore, del Hul-
gàkov giovane giornalista 
affamato della XV.P, che in­
venta di tutto pur di •{ila­
ri agli a re qualche rublo (In 
tendiamoci: gli Editori Riu­
niti hanno fatto benissimo 
a pubblicare questi brani 
ancora inediti, e credo che. 
se pure a spizzichi, li leg­
gero tut t i ) . 

.Ma non posso fare sol­
tanto let ture « finalizzate », 
compiute collo scopo preci­
so di t ra rne spunti e docu­
menti per qualche lavoro 
mio. Ho bisogno, e credo 
che tutti gli uomini non 
"unidimensionali", non del 
tutto "al ienat i" ne abbiano 
bisogno, anche della lettura 
gratuita. Di leggere, come 
si dice con espressione non 
molto felice, per ' s vago" e 
non per studio. 

Ebbene: durante questo 
agosto 15)78 ho fatto, come 
"le t ture amene" , letture di 
scienza, in particolare let­
ture di matematica. Non mi 
si dica: • ma tu sei un ma­
tematico di professione ». 
Ho letto di matematica, in 
queste vacanze, non per ra 
gioni tecniche, ma per sva­
go culturale, così come ho 
Ietto • - ho cominciato a leg­
gere —- la Storia della me­
dicina nella società moder­
ila di II. Shryock. o La chi­
mica del '700 di Ferdinan­
do Abbrj. Il primo di que­
sti due libri è nella « Col 
lana di storia della scienza 
e della tecnica » diretta ria 
Adriano Canigo e ria Felice 
Monriclla (Isedi. Milano): il 
secondo, appart iene invece 
alla collana eli • Storia ilei-
la scienza » diretta da Pao­
lo Rossi (Loescher edi tore) . 

Ne parlerò forse in altra 
occasione, di queste «lue im­
portanti collane storiche: 
ora vorrei dire qualcosa sul­
le mie let ture "gra tu i te" <li 
matematica, e precisamente 
di fondamenti della mate­
matica. 

Dall' '800 
ad oggi 

/ lontlamenli dc'.ìa mate 
mutua dall'SUO ad oggi è il 
titolo di un volumetto di 
appena uT» pagine, che rac 
coglie tre conferenze a l ­
l 'argomento. tenute a Firen­
ze da KM ore Casari. Gior­
gio Israel. Federico Mar­
chetti . II volumetto porta 
il n 4 della collana « l'or 
una didattica di riforma » 
di Guaraldi: ho qui con me 
anche i nn. 5 e 6. La nasci­
ta della fisica moderna tCic-
cotti-Toraldo Di Francia) . 
Chimica e biologia ne! sc­
roto XX (Buiatt i . Califano. 
Dolara). Questa collana rii 
Guaraldi. secondo me mol­
to indovinala, nasce dalle 
riunioni de! CISII) di Firen­
ze. una associazione <h inse­
gnanti simile ai Comitati di 
Iniziativa Democratica t ra 
gli In-ognanti (CIDI), t he . 
pa r t endo ria Roma, hanno 
ormai conquida lo l'Italia. 
Si Mattava di riunioni preli­
minari per rags iornumcnìo 
culturale, per una « didat­
tica di riforma » Accade co­
si che nelle conferenze, agi­
li e piane, .si trova effetti­
vamente tut to quello che 
serve da un lato a "farsi una 
idea", dall 'al tra a comincia­
re uno studio più approfon­
dito (ott ime le bibliografie). 

Ettore Cacari, uno dei 
massimi epistemologi e lo­
gici della « generazione di 
mozzo», allievo di Geymo­
nat e maestro a sua volta di 
ra len t i discepoli, dà nella 
sua conferenza una idea ge­
nerale delle questioni della 
moderna « fondazione della 

Dai romanzi recenti ai lesti sempre 
più fitti che documentano 

la grande avventura del pensiero 
scientifico nel nostro tempo 

matematica ». Indica le due 
grandi direzioni della fonda-
Jone materiale («riduzioni­
smo insiemistico », ricondu­
zione cioè al concetto di in­
sieme o aggregato) e della 
foudtr.ioite formule della ma­
tematica («rivoluzione as­
siomatica » ). 

Mentre Casari tratteggia 
lucidamente la storia inter­
na della fondanientalistica, 
cioè la sua .storia vista sol­
tanto dentro la l iceica spe­
cifica, o tuffai più in rap­
porto con pioblemi del di­
battito filosofico, gli altri 
due più giovani conferenzie­
ri ' c ical io di esaminare e 
comprendere il « ruolo del­
la scienza, non soltanto nel 
contesto della cultura, ma 
nel contesto più ampio del­
le attività umane » (così 
Giorgio Israel) . Si t rat ta di 
un nuovo indirizzo di ricer­
ca. del resto tut t 'al tro che 
unitario, nel campo della 
storia e della critica della 
scienza (o "epistemologia"), 
che viene dopo la gran.le 
scuola .storico critico-filosofi­
ca di Ludovico Geymonat, e 
che si .sforza di completarne 
l'opera e di portarla avanti 
dialett icamente. Come in 
tut te le correnti nuove di 
idee, la "novità" può pren­
dere talvolta la mano; può 
accadere, e accade, che ven­
gano posti legami dirett i , 
meccanici, e quindi fanta­
siosi, tra sviluppo della so­
cietà e crescita della ricerca 
scientifica. 

Paragoni 
col taylorismo 

Attenzione, però Peiso-
nalmente. non credo irff.itto 
a un rapporto diretto tra la 
grande scuola matematica 
di Hilbert a Gottinga e l'im­
petuoso sviluppo della gran­
de industria tedesca tra la 
fine dell 'Ottocento e il prin­
cipio del Novecento. Credo 
però che Israel abbia ragio­
ne quando afferma che il 
rapporto c'è. ma assai com­
plessamente mediato. * II 
metodo assiomatico... per­
mette di cogliere... il prin­
cipio unitario della mate­
matica ». permet te di pas­
sare. nella ricerca scientifi­
ca. • da un lavoro di tipo 
art igianale a un lavoro di 
'fabbrica' » (il matematico 
«diventa un produttore di 
tecniche ». asserisce .Mar­
chet t i ) . 

L'n paragone è quindi 
possibile tra la standardiz­
zazione nella ricerca scienti­
fica e quella nella produ­
zione. diciamo tra taylori­
smo ed assiomatici . Esiste, 
in.somma. quello che una 
volta si chiamava lo 'spiri­
to dei tempi". Cosi — ma 
sia detto solo per accenno 
— non è cer tamente un ca 
so che nel Novecento le ten­
denze •striitturalLStiche si 
affermino in tutti i campi: 
dalle arti figurative, alla 
linguistica, alla filosofia, al­
l'economia, alla matematica. 
alla fisica e alla chimica 
teoriche, alla cibernetica 

Se uno vuole soltanto 
« farsi un'idea ». può accon­
t e n t a r » della let tura «lei vo-
lunictti introduttivi di Gua­
raldi. Se invece vuol capire 
meglio, se pe r esempio vuol 
capire bene parole come 
sintassi e semantica, fonda 
dazione materiale e forma 
le. teoria dei modelli e ine-
todo assiomatu o. trova oc-
gi altri libri che entrano 
nel mento ma non sono ri 
serrati agli specialisti (i 
quali tuttavia li legneranno 
volentieri, e anche essi con 
profitto» Vogliamo parlare. 
brevemente, di due libri di 
questo tipo, pubblicati in 
Italia, e opera di studiosi 
italiani, nei primi mesi del 
1978 

K" ancora fre>co di stam­
pa il volume di Paolo Frc-
guglia. L'algebra della logi­
ca (Kditori Riuniti) . Paolo 
Fremigli.» è giovane, ma M 
distingue già nella scuola 
italiana di logica matemati 
ca. oggi fiorentissima. nel 
campo della ricorca e in 
quello editoriale Mi limito 
qui a r icordare l'ottima col­
lana Bonn^hier i . diretta da 
Corrado Alandone (anche 
lui viene dalla >cuo!a di Lu­
dovico Gevmonat. che e sia­
lo veramente un "punto di 
par tenza") , e gli ormai non 
pochi titoli apparsi nella se­
rie scientifica della Nuova 
Biblioteca di cultura degli 
Editori Riuniti Ali vengono 
in mente ora gli Elcmciiti 
di logica Matematica del so­
vietico Novikov. curati d.\ 
Col lucci e Cordeschi, e la 
7»fro(fn:ioHe alla logica ma­
tematica. raccolta di confe­
renze di un ciclo per l'ag­
giornamento degli inscgnan 
ti organizzato qualche anno 
fa a Roma dal CIDI. ( I n 
suggerimento ai compagni 
degli Editori Riuniti Por­
che non scrivere, con evi­

denza, in eontrocopertina: 
« su questo argomento, ve­
di nella stessa collana... »'.') 
Freguglia dichiara esplicita­
mente che si limita « all' 
aspetto interno della storia 
dell 'algebra della logica », 
lasciando da par te l'aspetto 
esterno, quello che « riguar­
da lo studio rii tutte (incile 
vicende ambientali più o 
meno generali che favori­
rono o meno un certo tipo 
rii r icerche e rii studi piut­
tosto che un altro » 

Il lettore non specialista 
farà bene a studiare la espo­
sizione rii qualche teoria 
classica (per esempio, la 
« logica dei predicati del pri 
mo ordine »), ma lascerà ov­
viamente allo specialista al­
tri capitoli più tecnici, nei 
(piali l 'autore espone teorie 
avanzate, sintetizzando spes­
so per la prima volta ricer­
che ancora disperse sulle 
riviste specializzato. 

Ala il lettore non specia­
lista troverà anche esposta 
chiaramente la linea gene­
rale rii sviluppo della logica 
matematica (rii quella • lo­
gistica ». che Croce deride­
va all ' ini/io del secolo, 
quando Giuseppe Peano ne 
era uno dei pionieri, e che 
oggi invece è In logica). 
Freguglia riassume lo svi 
luppo della logica matema­
tica suddividendolo in al 
cimi « processi storici ». Pri­
mo. il « processo di aritme-
tizzaziono ». l 'introduzione rii 
un « calcolo logico » sul mo­
dello aritmetico (Leibniz ne 
fu il precursore nel Sei­
cento. Boole l'artefice ver­
so la metà dell 'Ottocento). 
Segue il processo di disti-
ritmetizzazione. di costitu­
zione cioè rii una algebra 
della logica pienamente au­
tonoma rial modello aritme­
tico. Seguono... seguono al­
tri processi, che non è però 
possibile fare intendere, an­
che alla lontana, con poche 
parole. 

C'è, per esempio, anche 
nella logica un processo rii 
sempre più rigorosa assio-
matizzazione. La fondazione 
formale, sintattica, assioma­
tica è — l'abbiamo già det­
to — assolutamente fonda­
mentale per il pensiero mo­
derno. e non solo per la 
tecnica matematica e logi­
ca. Credo che per compren­
derlo bone occorra, e an­
che basti, s tudiare, e non 
troppo superficialmente, la 

fondazione della geometria 
non euclidea (Lobacevski e 
Bolyai. anni Trenta dello 
scorso secolo). Fu allora 
infatti che entrò in crisi la 
classica idea greca, eucli­
dea. dell'assioma come "ve­
rità evidente", e che comin­
ciò a svilupparsi l'idea del­
l'assioma come afferinazio 
ne di una relazione formale 
da enti non definiti se non 
ria quella, e altre, relazioni 
formali 

Eri ecco che il lettore 
non specialista italiano ha, 
da qualche mese, a sua di 
sposiziono un bellissimo li 
bro. Le geometrie non cu 
clidee e i fondamenti della 
geometria, di Evandro Agaz­
zi e Dario Palladino ( l T n i -
veisità rii Genova, dove i 
due studiosi insegnano, sta 
diventando un grosso een­
tro di epistemologia e cri­
tica dei ionriamcnli: Evan­
dro \gazzi e presidente 
della Società italiana rii lo 
gica e filosofia della .scienza). 

Un unico 
postulato 

Dopo una « storia della 
teoria delle rette paralle 
le ». gli autori espongono 
la « sistemazione hilbertiana 
della geometria », e la « geo­
metria iperbolica », che si 
diversifica (e profondamen­
te) da quella euclidea, per 
un unico postulato: quello 
della parallela v'non più 
unica ria un punto a una 
retta nella geometria iper­
bolica rii Lobacevski). Fer­
miamoci un momento a que­
sto punto, per dire che tutto 
è rigoroso, e tutto e perfet­
tamente leggibile per chi 
sappia un poco di geome­
tria e lementare eri abbia, 
naturalmente, la buona vo 
lontà rii fare qualche sforzo 
rii ragionamento: una fatica 
che è ripagata a mille riop­
pi dalla gioia della com­
prensione di conquiste bel­
lissime della intelligenza lai­
ca dell 'uomo. Il libro espo­
ne poi. seguendo gli stessi 
principi, modelli euclidei di 
geometrie non euclidee, 
espone anche altre « geome­
trie non... ». Lo suggerisco 
a tutte le persone intelli­
genti (alle quali cioè piace 

• « intolligero »), e lo racco­
mando però in modo parti 
colarissimo ai colleghi delle 
scuole secondarie superio­
ri, che insognano matema­
tica e fisica. E, perche no, 
anche ai colleghi di filo­
sofia. 

L. Lombardo Radice 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Febbre degli scac­
citi: nell'Unione Sovietica i 
giocatori * impegnati » sono 
oltre 3 milioni; esistono club 
di appassionati in ogni città, 
paese, villaggio: si pubblicano 
settimanalmente decine di 
libri sull'argomento che al 
Snudano problemi cibernetici. 
filosofici e scientifici: esisto 
no riciste specializzate come 
.• Shachmatt/ r SSSR » (Scac­
chi nell'URSS) e « .S7io 
chinati! » (scacchi) che esce 
in russo e in lituano ad al­
tissime tirature; il club cen­
trale presentii il bollettini) 
« tU f dedicato alla dama e 
agli scacchi; si svolgono re 
golarmente campionati ma 
sellili e femminili. Sion solo, 
ma tutte le categorie di lavo 
rotori hanno i loro tornei 
che vengono seguiti dalla 
stampa nazionale e dai gim­
noti aziendali. 

I sovietici, ino'tre. parteci­
pano ai campionati mondiali. 
continentali, individuali o a 
squadre. ai campionati per 
corrispondenza, ai tornei gi<> 
canili, studenteschi, per ra 

j gozzi .. Si svolgono campioiiti 
ti tra istituti scientifici e sta­
zioni polari alla deriva sulla 
bandi ita: le mosse vengono 
comunicate via radio. Si gioca 
in definitiva, ovunque. E let­
teratura. cinema, teatro, pit­
tura, fotografia si occupano 
spesso degli scacchi. « Gioca­
no v anche gli scienziati in­
ficine ai professionisti utiliz 
zumiti i computer. Michail 
Botviiinik. l'ex campione del 
mondo, è convinto della pos­
sibilità di usare i » calcolalo 
ri » per il gioco e avanza l'i 
potesi che * un giorno si sarà 
costretti ad organizzare due 
campionati mondiali, uno per 
uomini l'altro per le macchi 
ne computer... /. 

Gli scacchi, quindi, come 
•< febbre >. ma anche come 
i arte ». < scienza v, « filoso­
fia*. Cerchiamo di fare una 

! verifica <ulla ha,e •. Il giro. 
I per Mosca, può essere iute 
1 restante e il taccuino del 
! cronista si può facilmente 
| riempire. Scegliere i posti 
j non è difficile: c'è il botile-
I vard Gogol dove si trova la 
i sede del club scacchistico e 
| dove, regolarmente, si in-
I contrario gli appassionati die 
i giocano sulle panchine. Ci 
j sono ogni giorno, d'estate o 
' d'inverno. Si può andare poi 

dinanzi ai negozi che vendo 
no scacchiere di tutti i prezzi 
(da 2 a 8 rubli) e i corredi 
di accessori come il famoso 
orologio che segna il tempo 
di gioco e calcola la durata 
delle mosse. 

Ma si può andare anche in 
un luogo nascosto — noto 
però ad un certo pubblico 
moscovita — e cioè il vecchio 
giardino « Ermitage -> sepolto 
tra il verde, a pochi passi 
dalla centralissima piazza 
Puskin. Il pusto è incanterò 
le: un angolo della vecchia 

Nell'URSS la febbre degli scacchi 
alimenta una appassionata polemica 

Questo gioco 
semplice e crudele 

Mentre Karpov lo considera « senz'altro uno sport », 
molti criticano l'esaltazione degli aspetti competitivi 

come degenerazione di un'attività 
essenzialmente culturale 

{{ussiti, con panchine e fon­
tane, chioschi nei (piali si 
vendono gelati e dolci, un 
piccolo ristorante con una 
orchestrina fuori moda, una 
palazzina in legno che funge 
da biblioteca con una anziana 
signora che propone libri di 
vario genere, e. infine - e 
questo è l'obiettivo della 
no<tra passeggiata — il grossi 
chiosco con il club degli 
scacchisti locali. Ci sono gio­
vani e vecchi, ragazzini e 
studenti. Le scacchiere sui 
tavolini, altre sono appese; ci 
sono tabelle e statistiche e 
non manca il t quadro dono 
re » con i campioni. Così si 
parla di .scacchi -prendendo 
spunto dalle parlile di Kar 
por e fioraio}, di Sona Gei 
prindasvili e Maja Ciburda 
nidze. 

I temi sono noti a tutti. E 
per rispondere non c'è bi­
sogno di essere « esperti ,. 
Vassilij. Patrikieier. ingenue 
re in pensione: « Gli scacchi 
non sono solo uno sport, so­

no anche uno particolare al 
tività spirituale, una sorta di 
legame tra sport ed arte, una 
forma di comunicazione intel 
lettuale chiara e accessibili'. 
E le emozioni che vengono 
generate da questo mondo 
non sono solo emozioni do 
rute alla vittoria o alla scoti 
fitta. Sono emozioni creati 
ve .. Ecco, io credo che l'è 
motivìtà degli scacchi abbui 
una importanza profonda •• 
forte sulla formazione della 
personalità dei bambini e dei 
giovani •>. 

La parola passu a Iran 
Gorbaciov. universitario: 
t Tutto questo è vero, ma hi-' 
sogna tener conto d\e oggi 
gli scacchi esaltano l'aspetto 
sportivo. Quello creativo pas-
sa in secondo piano e tutto 
ciò genera un atteggiamento 
nuovo, diverso, e porta alla 
formazione di un praticismo 
e di un razionalismo. Mi 
sembra che questa situazione 
ponga drasticamente il pro­
blema del rapporto tra cultu­

ra. spoit e personalità. E 
qiiestu proprio nel momento 
in cui si sviluppa la ricolti 
zume tecnico scientifica » 

Il discorso che si sviluppa 
nel giardino dell'-i Ermitage •• 
affronta (pte.sto tenui. Dice 
Vitali Eremicev, T2 anni, un 
piegato in un ente di ricerca: 
t // dibattito sulla componen 
te sportiva degli scacchi è o 
ramai avvitito' si sa bene che 
gli scacchi sono uno sport 
forte .. ». Lo sua posizione e 
avvalorata da una dichiara 
ztoiie di Karpov rilasciata al 
la rivista Juno.st ( » Oggi gii 
scacchi sono senz'altro uno 
sport »).» ma molti itfsistwio 
nel sostenere che « la colpa e 
delle organizzazioni interna-
zinnali che hanno sviato il 
carattere del gioco, operando 
in modo da mettere in moto 
un carosello di competuto 
ni. . ,-. 

Questi giudi:: ci riportano 
agli anni 'HO. Si ricorda die 
ni ipie! periodo circolava il 
seguente slogan: «• Portare gli 

Riscoperta di 
un bene culturale 

Viaggio 
di duemila anni 
in un monastero 

bresciano 
Una mostra sui lavori di restauro di 
un imponente complesso architetto­
nico che documenta l'avvicendarsi 
di culture e civiltà dai tempi della 
età romana a quelli dell'età moderna 

Nella foto, a destra: la cripta 
della chiesa di San Salvatore 
(sec. X I I ) ; in basso: un par­
ticolare di capitello, di scuola 
antelamica, nella chiesa di 
San Salvatore. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Percorrendo a 
Brescia via dei Musei, ne'. 
la zona orientale della c i ­
ta. -s: r.conosce facilmente 
;! tracciato romano Vie pai 
.strette si dipartono ortoso 
nalmenre. formando una ma-
eha fitta, della quale l'as­
se pnne.pale e appunto \.n 
de: Musei, i! decumana* 
moxtmus dczU ant i rbi ro 
man:. Lungo la strad.» .*. 
affacciano ca.-e. alcune re­
staurate . altri* semidirocoa 
te. ci'.e r: vela no diversità e 
mescolanza di stile. Su: mu 
r. ertomi tra ; conci ben 
.•-quadrati d: m:"do!o IUP.A 
pietra localo» e ì mattoni 
ro^~i s: .-scorgono frammen 
t: romani, d; areni, ad 
e-emp.o. u-at: a coronare 
modeste por"e d":njre.s.-o 

La facciata severa. >em 
p".. cernente ra\ v iw .a da 
una ser.c d: archetti e d. 
'.t>ene r.ech. e li t.bur.o 
contornato à^ una l^zn.n 
r.ve'.ano !a par!.colar.ta de' 
rettifico siamo d: fronte a 
Santa Mar.a in Solano, una 
ch-.esva romanica de; XII .-e 
colo 

Poco p:u in là. cento me 
tr; for>e .n l.nea da r . a . una 
moderna strut tura in \e t ro 
ferro e cemento p r o t e s e 
le pareti e : pavimenti d: 
una casa romana. E' la do-
mu-s nell'ortaglia d: Santa 
Giulia, rinvenuta per caso. 
per l'attenzione di un d: 
pendente comunale, quando 
nel 1963 vennero avviati gli 
.-cavi per !a costruzione di 
un edificio destinato ad 
ospitare un museo. Mo-vai-
c: policromi, ma soprattut­
to affreschi i lungo una fa­
scia alia ba-<c delle pareti 

d; una stanza uccelli da: 
colori v:v:.s.-inn .si «Iterila-
no A pe-rci e a maschere» e 
la .-tessa comple-s-sità della 
pianta dicono quanto im­
portante d o v e r e e.—ere 
que-to edifico r.eil'ant. 
cin'a 

Tutto attorno ritornando 
\er.-o S Maria :n Soiar.o. 
loz2c e chia-tri rivelano l'an 
tiro tonvento abbandonato 
ed :nva*o dalle erbacce. Il 
monastero di San Salvato 
re - Santa Cliuha venne 
:nfatt: .^oppresso nel 17:̂ 8 
dalla Repubblica Cisalpina. 
I-a terra venne distribuita 
tra i più facoltosi esponeni: 
della borjhes'a bresciana. 
ton l'intento di abol.ro p r -
v.'.ej: ecclesia-! :c. ma ?n 
p r a f u t t o di dare impuUi 
alle a!!:v;tà auricole II 
romoles.-o venne anfora ut -
'..zzato come caserma, f.n-
ci;e ne! 1874 te siamo al 
primo at to dei recupero' il 
Comune ne acquisterà uz\\ 
na-:e ile tre cln.e.-e d: S 
0 ulia. San Salvatore e S 
Maria in Solario», per t r i 
.sformarle .n museo 

Ancora per un secolo tu* 
to rimase .--otto olv.a\e. c& 
me .-e 51 fos>e archiviata e 
occultata la memoria di due 
m.la anni di stona 

In tempi recenti l'interes­
se per San Salvatore e San 
fa Giulia s: è riaffacciato 
più convinto. Sono ripresi 1 
lavori di restauro, s: è me.--
.-o mano ad un prozet t i 
1 opera di Andrea Emil:am> 
di recupero globale e di de-
stinaz.one museale e in que­
sti mesi si è aperta al pub­
blico una mostra, rea!.zzi­
la per iniziativa dell'a-vses 
sorato alla cultura di 
Brescia 

Cin vi.-.ita que.sta mostra 
ha la straordinaria possili! 
hta di cogliere, nelle testi 
mon.anze concrete di mol­
te civiltà e di molti uom. 
ni, cosi singolarmente vici­
ne. intrecciate, sovrapposte. 
la .stor.a nel .-uo farsi, ne: 
.suo. contra-ti . r.el succeder 
si delie culture Purtroppo 
per molto tempo ancora non 
.-ara possibile v.s.tare l'in 
'ero comp!esv-o Non solo le 
va.-te dimensioni ma la ste* 
-a disomogeneità architet 
tonica. ìa sovrappos.zione 
degli stili e delle funzioni. 
po.ieono ai restauratori pro­
blemi as,-a: ardui, senza con 
tare ; costi elevati e. d'al­
tra parte, la scarsa dLspo 
nibihtà di fondi La mostra 
corc.\ di superare questo ••-
m.te con l'e.-pos:z:one d: ma 
"er.ale cartografico e foto 
grafico e di moit. r<*p^r'. 
m-h-olcrici. Cosi -: potràn 
ito a-.-ervare utensili. m< 
ri jl.o. rr.or.:.: recp.ent; d 
i t a romana, longobarda e 
t .iro.inij.a 

Ne. bastonile-., le .-«.ti".:"1 

d. cu erra de! pr.rr.o e del 
••vor.rij secolo dopo Cri-to 
\en20no sOhtitu.te dalle eie 
cant: decorazioni di c o m . c 
e archetti del quinto, se.sto 
e settimo secolo Tra tutti 
d. straordinaria bellezza, sii 
una lastra tr.angolare d. 
calcare bianco, il pavone 
clte incede tra 1 tralci d: 
vite: l'artista dell'VIII se 
colo ricrea con realismo una 
-.cena a ereste 

Più oltre un'aPra recente 
-coperta, ci. affreschi del 
l'undices.mo secolo che ne 
coravano 1! portale su', fian 
co meridionale della ha.Mh 
ca d: San Salvatore Sono 
ficure di santi , una madon 

na coi bambino da. color. 
n e t t i . 

In zona :n cu: .-oree :1 
mona-toro e stata in età ro 
'n<ina il centro della •< pò 
ii.s . Le colline, che chiudo 
no ad e-t la c t t a . hanno 
fatto .-i me .1 .suo v/il'jpoo 
s: mdirizza.s-e in direzione 
oopcbta Ma il convento e 
ci. edifici intorno — ,-jii.» 
-".rada ci,e collera Bre.-c:.» 
t Milano «1 Venezia — .-or.o 
r.masti ir. età medioevale <-
rinascimentale uno d^i nu 
eie: della vita politica, cui 
turale e rel:z:asa Qui si \ e 
dono .stratif.cate ed .ntre:-
r .ate forme nrrh.u ttomcl.e 
e d: organizzazione de.lo 
-pazio earatter.- t .ehe dell» 
struttura economica, della 
compo-.zione .-or.alt d epo 
the d.\er.~e «temo.: d: età 
romana, teatro romano ci. 
età f!a\m tra.anca, ir.o.i.i.-'e 
io imi anne.v-o -,'-d. puboi. 
(«.•- d: tu . to e -"rutture prò 
a^iti'.e. ..bita'ior.: p r . W . c 
su un .r.p. i i ro .-ir.Klaic i l i" 
n-t ir.a.Vt r.uio na . ' e ra 'o 
ner - ecc . .. trace.aJo or'. 1 
conale romano 

I! monastero venne ton­
ti ito nei; Vili .-'•colo ed e 
ta- t i tu . to da un vasto .n 
s.eme di strutture e d: ->p«i 
z: ape.-*.; cola ta t i fra ri. 
loro le chiese d. S S.ilva 
toro, d: S Maria in Soia 
r.o e di S O.uha. 1 "re 
chiostri : locali di lavoro e 
di residenza rielle monarhe. 
1 sotterranei e l'ortaglia 

La mostra e o-pitata dai 
'a ch.e.-»a d. Santa G.ulia. 
la più recente, opera de. 
fratel'i Tabanelli. u l t .mat ì 
nel 1599. L'edificio e sem 
pltce ad una sola navata 
un'ampia aula per ospitare 

:! pubblico te.-.t.mon.an/.t di 
quel.a svoli.» che alla Vita 
relmicfc-a e alia vita del ma 
na--*t-ro .neva impresso la 
to.T.-or.forma 

Percorrendo .a nava'.t .-: 
2 unire al ore.-b.tcno. Una 
.'.ne-tre..a. sbarrata da una 
erata ti. ferro ne r.velerà 
l 'orbine Pr.m.t d'-.la t o 
.-truz.orie {iella tir. e-a d. 
Santa Giulia quello era 1! 
coro dei.e mona m e . creato 
demo'^ntio la facciata e ir." 
ta circa della b«s.l.ea d: 
SAVI Salvatore Ne! 14òS 1 
n.<te-,'.r. muratori F.l.ppo 
t icle Vacche da Cara-.a>r-
2.0 e G.ovanni del Forma? 
_-.o. per ".olerò della bade.— 
s i Eiena de' Masperon. 
ere.ss^ro a! p.^.no della vec-
cii.a tvisilica un sottoponi 
io a ' re navate con profon­
de niccìi.e laterali. Ne", o.a 
no -uprr.ore :: coro e v i 
• j . ' o d« una sola \^.v.a 
aula c< n \o."a a ìxv.'e 

Dil l i f iH-.strolla de. toro 
le m.nach" povva.no 0-1-
v: \rf .v . cu.re- .i \ : = .'a".o.">. 
dei no-tri c o n i ' la p.u an 
'.«a che-» ci. San Salvato 
re. .nn.i./a".» .ntorr.o al ito 
no secolo idopo ciie Car.o 
Majno ebb* sconfifo : lon 
-robard.i sulle fondamenta 
della pr.ma chie-a di San 
Salvatore I-a navata cen­
trale e molto amp a ed ha 
uno .sviluppo \erticale note­
vole rispetto alle navatelle. 
La cadenza degli archi, le 
colonne .scanalate che cuì-
nvnano ;n capiteli: romani 
• e materiale d: recupero» 
r.cordano le rh.e=e paleo 
cri.st.ane 

Gli affreschi appaiono a.v 
>ai rovinati In alto, nella 
navata centrale, corre un 
fretzio- mensoie. riprodotte 

con iliu.-ione pro-pett:ta. 
rendono d.appejci uereiit-t-
:.. ìmirlande d. t ru ' ta Sotto 
-. .svolgono nltr; a j e rec-
-tr: d. affre.-ciu che npro 
ducono imrr.acmi di .-ami o 
s 'onr dei vangeli 

Da! toro presi).ter.o s: 
.vende nel.a .-a.a d. i^>.\^ 
Sal .n 'ore U:.a pa.-v-erell.» 
ior.dj(f a'trave.-.-o la n.i-
\ata II pa . .mento ._• infatti 
soile-.ato. la.-c.ando mi rav­
vedere : n u r . d: una e a.-a 
romana Una ca.-a di cran-
de .inportanza perche le 
stanze, .-econdo rt-cen'i r. 
trrc»." -1 .no.trano ben al 
ti: la dei perimetro di San 
Sar.atore P.u a'.ant; una 
scaletta d: pochi metr. con 
duce alia cripta: !a parte 
più ant.ca. sem.c.rcolare. d. 
v.sa :n tre navatelle da d^e 
copo.c d. p.lastr.n: *i ^ez.o 
i.e rettanco'are :n coito ap 
p^ri.'-ne a!!a pr.ma m e-1 
e; S.i.i Saltatore. c.\-'ru.ta 
tra .1 .-ottimo e o' tavo .-e 
co'o p i r ' e :nt-*?rìn'e ri"! 
'i.oi'.aoferij fonda! > da. .-o 
\ ran: lon^ooird. An-a e D— 
.- de.-.o per accoz.ICV le ri • 
1 q::e d; S G.u. a. 

Sono 1 .iogn. d; un enor 
me patrimonio di cultura e 
d. storia che si cerca, tra 
m.lle difficolta, di recupe­
rare. II moltiplicarsi delle 
iniziative (e m preparazio 
ne. t ra l'altro, una «sezione 
didattica J> ne! quadro delle 
attività e.>pos;tive> non può 
che r.chiamare l'urgenza di 
far fronte con misure tem­
pestive e adetruate alla tu 
tela d. un bene dei quale 
l ì collettività, cui appar­
tiene. stenta ad appro 
^riarsi. 

Oreste Pivefta 

vdivlii e la dama ncH'avi 
biade operaio •>. Allora ta 
componente » sportiva > ri 
maneva m ombra perchè ni 
pruno piano e era la questui 
ne del rapporto del lavorato 
re con la » cultura -. Era H 
momento — tpn all'Ermtlage 
sono in molti a parlarne — 
in cut gli uomini di cultura 
consideravano gU scmv'n 
co «io uri 1 attivila elevati*. 
Si ritenne così un smve^o 
dwante la -' rivo'.'.t:ioiie cul­
turale > 1! fallo che il CU per 
cenin degli opera'. I / IKM-MT» 
ii scac.-'u. Era il i>erindo ITI 
cut fu cimalo o•;.•';<• i'ucs'o 
s! itimi .-In o-ini i-ba i iu l 'na 
1 cine iW>u sala di lettura in 
Zone di campagna S.dC.) hi 
sogna mere un krasini ULO 
!«»k In» (in(/"ln i.»w; come 
liimio dedt- a'o alle attività 
MV.d < allunili .\ '/.('.) u.'lre; 
: if" t'ori M'IIC'II ' e dame 
Cosi hi * M'tKv/lìv'll i l t ' l l I 
••'il - organizzatore • promo 
t ire ib at'ività v/'7<Wi » er(i 
una hgura dilftt'a. Molti v » 
iioloi/i tra<cura'io nelle Ino 
analisi ,/ gì ivo deali -'•<!'' -'ii 
All'', occuf a't'l ISI de fen' 
i/»'! tci'ivo libero, m^eri^co'-o 
;/'• sciicchi nello \tc*<<> capi 
1 '11 tfnre si parli di * giochi 
di etnie « Contro tutta 
<lttt'<ta tendenza - - tbee Via 
di'inr Andrea-, appassionato 
suicchi^ta — bisogna coni 
battere a fondo. Perche il 
f/"vn dcg't scaccili dei e cs*e 
re i 1 -ff» cmne un taioincno 
••iiltumle e da e essere c*a 
minato dal sociologo... «. 

Di pare'e diver-.o Andre} 
Ma'akov. 'adeguante clemen 
tare ni pensione » Gli S<MC 
ehi sono uno sp irt d< f*r>o 
(Hirlicolare e la prole-~sionali 
ta e la condizione necessaria 
!>cr sviluppare il loro calo 
re... Tra l'altro il meccani 
sino sportivi) di oggi genera 
pioblemi morali di rio»; faclc 
soluzione. . La selezione .s'inr 
tira, che dovrebbe seguire 
criteri di giustizia sportiva. 
porta a situazioni jiartieolari 
dove la valutazone morale 
non e sempre tacile In effe! 
ti come /Hiò essere ru.'ufnfo 
la lotta s a t i n a in un torneo 
(pullulo un errore casuale m 
una sola partita può mettere 
in forse non solo V'-sito del 
torneo, ma lo status sociale 
del giocatore'.'. . \>. 

Si inette il dito sulla piaga 
\ ale anche per l'URSS il si 
sterna della dcqiialificazionc 
dei campioni che perdono 
Scattano stipendi minori. 
diminuiscono 1 premi, le ape 
votazioni, //alloro perde la 
sua freschezza. Si ricorda co 
si quanto Ita fritto Sorbcrt 
Wiener, uno dei padri dello 
cibernetica, a proposito dello 
' problematica •• degli scacchi 

Lo scienziato ha sostenuto cnc 
le regole degli scacchi so •<• 
radicalmente differenti dalle 
norme della « benevolenti t. 
perche sono » semplici e cru 
deh -. 

> \oii si.-lo -- agg,i,nge Vi 
ktor Spcsivzcv, g,orane criti 
co letterario — ma hi -l'uà 
/ione deve esser vsta auc'n • 
siti piano "culturale '. Setgb 
scacchi vi sono tratti d> e 
mozione diversi e per (pte-to 
1 lunghi torna, sfibrami, non 
possono sfociare m pollile 
belle, affascinanti. Levitili. 
un autore degli anni '30. </, 
ceto che dalia cumbinuzione 
sport arte, che wuce dalle 
gare sportile, viene fiton lo 
tragedia dello scacchista . V 
na tragedia che non può rs 
sere paragonala ad alti e ire 
gedie di atleti, ne a 1 irissi 
titdtni da personaggi che n 
perano nel campo dell'arte 
Lo scacchista, m'a'ti, 1 ne al 
lo stes-.so tempo la traged-n 
dell'atleta e dell'artista Per 
che gli sca:chi s c.n crude 
li. ». 

Due S}ie<'v:et : * ()<in v> 
"sOtiO scacchisti gioì am. p co 
d: forza, abili the rie >onn 
ad imporsi :u sca<-chi-\ <• 
ramai anziani grnz'e ori» 'ir al 
sis-terna di classificazione e 
ramai ri uso in luf.o il 
mondo . Lo in ,-,1 ••i-h'ern di 
scacchisti IÌ'III ha niente a eh' 
vedere con la lecchiti scio 
la da "pensatori". ()<IQI •-! 
sono giovani renza preni:i'it*i 
che g orari-, con rc;Ih": ' i S: 
(ralla di una schiera di rc/.o 
nah-ti cnjKiri di flirtare r 
tanti una bitta lun'ii swr 
corife e non >;/f'fo'-o,'ir<*. /70 
m'ori rioe che r,Cor-on < 1' 
risfl.i, .•.,,!> nei <;-i e * ""Orni 
r che rerrT'o (li ".ii.'ivr» 
ogni pirt'la solo all'aver n 
Prrtccdimfnli learci. E ou* 
sin con*.derazione -- 1, c i 
flataziónc — (i nei e far dire 
che e necessari, ivi^i-'tare n 
modo ruoi o il ',,rohleTi". ri*"! 
la propaganda e della mlrr 
prelazione da inlon e lei n 
ed elici degli scacchi e di 
nlitninare in modo nnoro il 
loro ruolo nella 1 ita culturale » 

La giornata v >'.nc o' forni 
ne Sulle scacchiere dell'iEr 
**ii.'T';r> sono in co'-o i-irm 
portile Si dice ancoro chp 
gli scaccili, se proventi coi 
si.-lerr.al'ci'a. concorro'. > a 
formare un raiso di * ohxl-
1 vita ». rii * CIÌJ.'O' ni tea >. e In 
fondo — d.ce il giovane ri 
cercato'c Ercnicer — gli 
scacchi v»nn una gara con e 
slessi: la gioia per aver fatto 
valere la forza del proprio 
intelletto e il dispiacere per 
arer capito di non exsere sta 
to all'altezza della situazione. 
Ecco, questi, sono gli estremi 
tra i quali si dispiega Verno 
tinta dello scacchista ». 

Carlo Benedetti 
Nella foto in alto: un mo­

mento del recente incontro p*r 
i l titolo mondiale di scacchi 
t ra Anatoly Karpov • Victor 
Korchnoi. 
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